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Spett.le Impresa

Lettera invito a procedura negoziata
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Considerato che la procedura di  gara in oggetto  sarà svolta nell'ambito della Centrale  Unica di
Committenza in convenzione sottoscritta in data 17/09/2015 tra i Comuni di Alpignano e Val della
Torre, istituita in relazione all'esercizio delle funzioni e delle attività delegate in rapporto a quanto
previsto  dall'art. 33, comma 3 bis del D.Lgs. n. 163/2006, come riformulato dall’art. 9, comma 4
del D.L. n. 66/2014 convertito in legge n. 89/2014.

INVITA

Codesta  spettabile  impresa  ad  inviare  la  propria  migliore  offerta   per  l’appalto  dei  lavori  di
adeguamento strutturale ed impiantistico per ottenimento certificato prevenzione incendi (C.P.I.)
del Plesso Scolastico Tallone –  1° Lotto Funzionale, da aggiudicare secondo i criteri e le modalità
indicate nella presente lettera di invito. Le specifiche tecniche sono riportate negli elaborati di cui al
progetto  esecutivo, verificato e validato in data 29/11/2017 ed approvato con determinazione n.
482/2017 del 29/11/2017.
Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la Stazione
appaltante può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo
svolgimento  della  procedura  o  intervenute  successivamente  alla  conclusione  della  medesima  e
comunque a suo insindacabile giudizio. 

Procedura e criterio di aggiudicazione

L’affidamento avrà luogo mediante procedura negoziata ai sensi dell’art.  36 comma 2 lettera b),
del D.Lgs 50/2016, da espletarsi con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.95 comma 4
lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, determinato mediante offerta prezzi posto a base di gara.
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Procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  un  bando  di  gara, ai  sensi
dell’articolo 36 comma 2 lettera b), del decreto legislativo n. 50 del 18 Aprile 2016, per
l'affidamento dei lavori  di  adeguamento strutturale ed impiantistico per ottenimento
certificato  prevenzione  incendi  (C.P.I.)  del  Plesso  Scolastico  Tallone  –   1°  Lotto
Funzionale Codice CIG:[72999193BA]- 



La modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione sarà “a corpo” ai sensi dell'art. 3.
comma 1 lett. ddddd) D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e dell'articolo 43, comma 6 del D.P.R. 207/2010,
determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari
dedotti in contratto

La stazione appaltante  si riserva di procedere allo svolgimento della gara anche in presenza di una
sola  offerta  valida,  fermo  restando  che,  come  stabilito  nell’art.  95,  comma  12,  del  D.Lgs.  n.
50/2016,  si  riserva  la  facoltà  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, senza che i concorrenti possano vantare
diritti o aspettative di sorta.

Gli atti di gara sono costituiti:
- dal presente invito, che disciplina le modalità di  partecipazione alla gara, di aggiudicazione e di
affidamento; 
- dagli allegati: 
- Modello Documento di gara Unico Europeo (DGUE);
- Modello Richiesta DURC;
- Patto di integrità;
- Codice di comportamento;
Altra documentazione: progetto esecutivo 

Stazione Appaltante:
Comune di Alpignano – Viale Vittoria n. 14 – 10091 Alpignano (TO) 
Ufficio: Area Tecnica

Responsabile del Procedimento: geom. Vincenzo LOCURATOLO

Contatti: Tel. 011/9666687 - 011/9666674 - Fax 011/9674772;
e-mail: vincenzo.locuratolo@comune.alpignano.to.it 
PEC:             protocollo.alpignano@legalmail.it

1.2)  - Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione ed ulteriori
informazioni:
Le  informazioni  inerenti  il  presente appalto,  possono essere richieste  esclusivamente in forma
scritta (mediante e-mail o fax) all’indirizzo: geom. Vincenzo LOCURATOLO – Area Tecnica –
Settore  Lavori  Pubblici  –  Comune  di  Alpignano  -  Tel.  011/9666687  -  011/9666674  -  Fax
011/9674772 – e-mail: centralecommittenza@comune.alpignano.to.it;

CODICE IDENTIFICATIVO GARA – CIG: [72999193BA]
CODICE CUP:  E72B17000110004
Codice CPV: 45262522-6 Lavori edili
ID Stazione Appaltante: EB3EC108-8286-4DCA-9BBF-6730AE6E4CA0
Numero gara: 6922239

1.3)  -  Luogo esecuzione opere:  scuola  secondaria  di  primo grado  A.  Tallone  con sede  in  via
Pianezza n. 31 – 10091 Alpignano TO

2) Oggetto dell’appalto, valore complessivo e importo a base d’asta.
1  –  L'oggetto  dell'appalto  consiste  nell'esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la
realizzazione dell'intervento di cui al comma 2.
2 - L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 2.
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2 - Il lavoro oggetto del presente progetto, riguarda un edificio scolastico di proprietà comunale, del
quale, è stato precedentemente richiesto ed ottenuto il nullaosta di competenza da parte dei VVFF
del Comando Provinciale di Torino. 
L’appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione straordinaria finalizzati all’ottenimento del C.P.I.
(Certificato di Prevenzione Incendi) del Plesso Scolastico Tallone 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dalla relazione di progetto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi
allegati, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.
4. L’esecuzione dei lavori dovrà sempre e comunque essere effettuata secondo le regole dell’arte e
l’Appaltatore dovrà porre la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre
applicazione al riguardo, l’articolo 1374 del Codice Civile.

2.1 – Ammontare dell'Appalto
1  -  L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell'appalto,  ammonta  ad  €50.883,48
(€cinquantamilaottocentoottantatre,quarantotto) oltre IVA 10%.
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100,
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in   € 2.423,02 (diconsi €.duemilaquattrocentoventitre,undici),
somme  che  non  sono  soggette  a  ribasso  d'asta,  nonché  l'importo  di  €48.460,46 (diconsi
€quarantottomilaquattrocentosessanta,/quarantasei), per i lavori soggetti a ribasso d'asta.
Gli  operatori  economici  partecipanti  alla  gara  d'appalto  dovranno  indicare  espressamente  nella
propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 
I lavori oggetto del presente appalto sono riconducibili alla categoria principale OG1 Classifica I e
categoria scorporabile OG11 Classifica I;
Tabella 1 – Esempio di tabella descrittiva delle lavorazioni oggetto dell’appalto

Importo
(€)

%
sull'importo
complessivo

Indicazioni  speciali  ai  fini
della gara
Prevalente  o
scorporabile

Sub-
appaltabile 

Edifici  civili  e
industriali 

OG1 I 32.346,45 95,00 prevalente

Si 
nel limite
di legge 
(30%)

Impianti
Tecnologici OG11 I 16.114,01 5,00 scorporabile

Si 
nel limite
di legge 

Oneri  della
sicurezza

2.423,02

Importo complessivo delle opere 50.883,48 100,000

Restano esclusi dall'appalto i lavori non ricompresi dal CME e che la Stazione Appaltante si riserva
di affidare in tutto od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o
richiedere compenso alcuno: Attività di verifica strutturale ed impiantistica degli impianti elettrici,
idrico-antincendio, scale di sicurezza. Attività integrative per l’eventuale riqualificazione strutturale
ed impiantistica. 

I concorrenti possono beneficiare dell'incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle
condizioni indicate all'art. 61 comma 2, del Regolamento
Si segnala che le categorie di lavori, sopra indicate sono state riportate a soli fini descrittivi.
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Ai sensi dell'art. 216 comma 14 del nuovo Codice dei Contratti, fino all'adozione delle linee guida
indicate all'articolo 83, comma 2, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di
cui alla Parte II, Titolo III,  nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
Il  subappalto è ammesso alle condizioni e con i  limiti dell’art.  105 del  D.Lgs 50/2016. È fatto
obbligo al concorrente indicare all’atto dell’offerta le opere e/o le parti di opere che eventualmente
intenda  subappaltare  e/o  concedere  in  cottimo.  In  mancanza  di  tale  indicazione  il  successivo
subappalto è vietato.
Il subappalto sarà disciplinato dalle vigenti disposizioni di legge fino alla misura massima del 30%
dell'importo complessivo del contratto; inoltre, ai sensi dell'art. 105, comma 5, per le opere di cui
alla categoria  OG11 il subappalto non può superare il 30% dell'importo delle opere stesse e non
può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.
La durata dei lavori posta a base d’asta è di 120 (centoventi)  gg. naturali e consecutivi e non è
prevista la suddivisione in lotti.

La modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione sarà “a corpo” ai sensi dell'art. 3.
comma 1 lett. ddddd) D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e dell'articolo 43, comma 7 del D.P.R. 207/2010,
determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari
dedotti in contratto
L'aggiudicazione dell'appalto è effettuata con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.95
comma 4 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016,  mediante offerta prezzi posto a base di gara;

Sul valore stimato dell'appalto  (da intendersi: "valore del contratto" ) viene calcolato l'importo
dell'anticipazione del  prezzo pari  al  20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici
giorni dall'effettivo inizio dei lavori, ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs 50/2016.

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1°
settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la
rispettiva attività. 

La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziali  iscritti  nell'albo  degli
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso  dei lavori, in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario
decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

3) Requisiti di partecipazione
3.1. I  partecipanti  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  professionale  e  di
qualificazione ai sensi dell’art. 80  del D.Lgs. N. 50/2016. 
3.2) I lavori, ai sensi dell’articolo 3 del  D.P.R. n. 34/2000 ed in conformità all’allegato «A» al
predetto Regolamento, sono classificati:
Classificazione dei lavori:
Categoria prevalente di opere
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− Categoria OG1 -“Edifici civili e industriali”, Classifica I 
Categoria scorporabile di opere:

− Categoria OG11 -” Impianti tecnologici”, Classifica I 

3.3) – Sopralluogo obbligatorio
L'offerta da presentare deve essere accompagnata dalla  dichiarazione  con la quale i concorrenti
attestano  di  essersi  recati  sul  luogo  di  esecuzione  dei  lavori,  di  avere  preso  conoscenza  delle
condizioni  locali,  della  viabilità  di  accesso,  di  aver  verificato  le  capacità  e  le  disponibilità,
compatibili  con  i  tempi  di  esecuzione  previsti,  delle  cave  eventualmente  necessarie  e  delle
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali  e particolari suscettibili  di influire
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto.
Il sopralluogo, dovrà essere effettuato entro il 12/01/2018 in presenza di un delegato del Comune di
Alpignano,  previa  richiesta  da  inviare  a  mezzo  mail  all’indirizzo  di  posta  elettronica  e-mail:

centralecommittenza@comune.alpignano.to.it entro e non oltre le ore 12:00.
Il sopralluogo potrà essere effettuato dal titolare o legale rappresentante dell'impresa partecipante
oppure da altro soggetto munito di delega.
Saranno a carico dei partecipanti gli oneri sia organizzativi che economici relativi all’esecuzione del
sopralluogo.

L’ufficio tecnico – Area Tecnica – Settore Lavori Pubblici del Comune di Alpignano rilascerà la
predetta dichiarazione di presa visione che dovrà essere inserita nella busta “A” Documentazione.

In caso di omessa allegazione della ”dichiarazione di avvenuto sopralluogo” si applica il “Soccorso
istruttorio” (si veda il successivo art.13 “Soccorso istruttorio”).

3.4)-Requisiti di ordine generale: 
Possono partecipare alla presente procedura di gara tutti gli operatori di cui all’art. 45 del D.Lgs. n.
50/2016, che, alla data di presentazione dell’offerta, risultino in possesso dei seguenti requisiti:
a)-  iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della
U.E.,
b) idoneità professionale e di qualificazione ai sensi dell’art. 80  del D.Lgs. N. 50/2016.,
c)  di  non essersi  avvalso dei  piani  individuali  di  emersione  o di  essersi  avvalso di  tali  piani  a
condizione che gli stessi si siano conclusi, ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, legge n. 383 del 2001;
d) assenza di partecipazione plurima di cui all’art. 48 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016.
b-Requisiti di idoneità professionale e di qualificazione: 
Sono altresì richiesti i seguenti requisiti di ordine speciale, con espresso richiamo all’art. 79 D.P.R.
N° 207/2010, sempre rapportati all’importo del lotto da affidare. 
In particolare: 

a) Attestazione SOA di cui al D.P.R. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
che documenti il possesso della qualificazione nelle categorie adeguate ai lavori da assumere
secondo quanto stabilito all’art. 61 del D.P.R. n. 207/2010; 
oppure, in alternativa: 
b) poiché l’importo dei  lavori  è  inferiore  a 150.000 Euro,  possono partecipare  gli  operatori
economici che dimostrino il possesso dei requisiti di cui all’art.  90 del D.P.R. n. 207/2010 e
precisamente: 
a)  importo dei  lavori  analoghi  eseguiti  direttamente  nel  quinquennio  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare;
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando;
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nel caso in cui  il  rapporto tra il  suddetto costo e l'importo dei  lavori sia  inferiore a quanto
richiesto,  l'importo  dei  lavori  è  figurativamente  e  proporzionalmente  ridotto  in  modo  da
ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la
dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);
c) adeguata attrezzatura tecnica.

Nel caso di  imprese già in possesso dell’attestazione SOA relativa ai  lavori  da eseguire,  non è
richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti.

Nel caso partecipazione alla gara di concorrenti plurisoggettivi si applicano le seguenti regole:
-  i requisiti sopra indicati, alle lettere a), b), c), d) ed e) devono essere posseduti e dimostrati:
-  nel  caso  di  imprese  temporaneamente  raggruppate  o  consorziate,  da  ciascuna  impresa
partecipante;

-  nel  caso  di  consorzi  di  concorrenti  ex  art.  2602  c.c.,  costituiti  anche  in  forma di  società
consortile, dal consorzio/società e da tutti i consorziati/soci;

- nel caso di consorzi fra società cooperative e di consorzi stabili, di cui alla lettera b) e c) dell’art.
45 del D. Lgs. 50/2016, in qualunque forma costituiti, dal consorzio, che, a tal fine, fa riferimento ai
requisiti posseduti da tutti i consorziati, indicati nella domanda di partecipazione quali esecutori dei
lavori oggetto dell’appalto, in conformità all’art. 47 del D. Lgs. 50/2016.
- il requisito sopra indicato alla lettera b) deve essere posseduto e dimostrato:
- per  le imprese temporaneamente  raggruppate o consorziate,  da ciascuna impresa partecipante,
nelle misure minime del 40% per la mandataria e del 10% per ciascuna impresa mandante;
- per i consorzi di concorrenti  ex  art. 2602 c.c., costituiti anche in forma di società consortile, da
ciascun consorziato/socio, nelle misure minime del 40% per la capogruppo e del 10% per ogni altro
consorziato/socio;
- nel caso di consorzi fra società cooperative e di consorzi stabili di cui alla lettera b) e c) dell’art.
45 del D.Lgs. 50/2016, in qualunque forma costituiti, dal consorzio, che, a tal fine, fa riferimento ai
requisiti posseduti da tutti i consorziati, indicati nella domanda di partecipazione quali esecutori dei
lavori oggetto dell’appalto, in conformità all’art. 47 del D. Lgs. 50/2016.

4) Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 
La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi dell’articolo 81, comma 2, del D.lgs. 50/2016
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti
Pubblici (ANAC), fatti salvi eventuali impedimenti tecnici sull’utilizzo del sistema AVCPASS. In
tali casi la verifica dei requisiti verrà eseguita tramite richieste della stazione appaltante. Tutti i
soggetti  interessati  a partecipare alla  procedura pertanto devono obbligatoriamente registrarsi  al
sistema  accedendo  all’apposito  link  “Servizi  ad  accesso  riservato  –  AVCpass  Operatore
Economico”  sul  Portale  AVCP
(http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) e seguire le istruzioni ivi
contenute per il rilascio del “PASSOE” da inserire nella busta “A” contenente la documentazione
amministrativa.
Il mancato inserimento del PASSOE all’interno della busta “A”, tuttavia, non comporta l’esclusione
automatica dalla gara dell’operatore concorrente, ma l’assegnazione a quest’ultimo, da parte della
Stazione appaltante, di un termine congruo entro il quale presentarlo. Decorso tale termine, senza
che  il  concorrente  abbia  presentato  il  PASSOE  alla  Stazione  appaltante,  quest’ultima  dovrà
procedere alla sua esclusione.

5) Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
5.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e
deve  pervenire,  a  mezzo  raccomandata  del  servizio  postale  entro  le  ore  12.00  del  giorno
16/01/2018, esclusivamente all’indirizzo:  Comune di Alpignano - Viale Vittoria n. 14- 10091
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Alpignano TO. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un
qualsiasi  segno  o impronta,  apposto su  materiale  plastico  come striscia  incollata  o  ceralacca  o
piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
5.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico tutti i giorni feriali, escluso il
sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 15.30 alle ore 17.30 il
martedì e il giovedì, presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in viale Vittoria
n.14. Il  personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del
plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
5.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente
(denominazione  o  ragione  sociale,  codice  fiscale,  indirizzo  di  posta  elettronica/PEC  per  le
comunicazioni)  e  riportare  la  dicitura  ...(che  individui  univocamente  la  gara  regolata  dal
disciplinare, CIG, ecc. .…) .  Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti
temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete,
GEIE)  vanno riportati  sul plico le informazioni di tutti  i  singoli  partecipanti,  già costituiti  o da
costituirsi. 
5.4. Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti
l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

7.4.1. “A - Documentazione amministrativa”; 
7.4.2. “B - Offerta economica”. 

5.5 Il recapito del plico entro il termine indicato nel presente invito rimane ad esclusivo rischio del
mittente. A tal fine, si precisa che faranno fede esclusivamente la data e l’ora di arrivo. Saranno
pertanto ininfluenti  la data e l’ora di spedizione ovvero la data e l’ora di  ricezione da parte di
soggetti  diversi  dal  suddetto  destinatario.  Pertanto,  non  saranno  presi  in  considerazione  e  non
saranno aperti i plichi che, per qualsiasi ragione, non risultino pervenuti entro l’ora, il giorno e il
luogo fissati. La Società appaltante declina sin da ora ogni responsabilità relativa a disguidi postali
o  di  qualunque altra  natura che impediscano il  recapito  della  suddetta  documentazione  entro il
termine perentorio sopra indicato.

6) Documentazione Amministrativa - Busta A)
 Ai fini della partecipazione alla presente procedura, gli operatori concorrenti, nella persona del loro
legale rappresentante e/o di altro soggetto munito di procura, dovranno produrre:

A)  Un'unica  autocertificazione  in  carta  libera,  resa  e  sottoscritta  ai  sensi  del  DPR
n.445/2000,  da  rendersi  tramite  la  compilazione  del“Documento  di  gara  unico  europeo”

(DGUE), di cui al combinato disposto dell’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 e del Regolamento
(UE) 2016/7 della Commissione Europea del 5 gennaio 2016.
Il  “Modello unico di gara”  deve essere compilato in ogni sua parte.  Esso consiste in una
dichiarazione formale da parte dell'operatore economico di non trovarsi in una delle situazioni
causa di  esclusione e  di  soddisfare  i  criteri  di  selezione previsti  dalla  presente  Lettera  di
Invito.
Si sottolinea che a tale documento dovranno essere aggiunte le dichiarazioni eventualmente
non contenute nel DGUE (relative al paragrafo “requisiti di partecipazione”) e richieste nella
documentazione di gara. 
L'impresa partecipante può scaricare il file XML e quindi utilizzare il proprio strumento di
firma elettronica per firmarlo. Qualora ciò non sia possibile, il DGUE può essere stampato in
formato PDF e firmato a mano. 

Compilazione del “Modello unico di gara”
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- L'operatore economico che partecipa per proprio conto e che non fa affidamento sulle capacità
di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione deve compilare un solo “Modello unico di gara”
– compilare Parti II, III, IV e VI.

-  In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, di cui all’art.
45, c.2, lett.  d),  ed  e)  del D.Lgs. n. 50/2016 il “Modello unico di gara” deve essere presentato e
sottoscritto, a pena di esclusione, da ciascuna impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento
o  consorzio.  Nello  specifico  la  mandataria  dovrà  compilare  le  Parti  II,  III,  IV  e  VI  mentre  la
mandante le Parti II (Sez. A e B), III, IV e VI.

- dall'impresa ausiliaria in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento (compilare Parti II (Sez. A,

fatta eccezione per il punto “Forma di partecipazione” e B), III e IV)).
In  caso  di  consorzio  tra  società  cooperative  di  produzione e  lavoro  e  consorzio  tra  imprese

artigiane di cui all’art.45, c.2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, nonché in caso di consorzio stabile di

cui all’art. 45, c.2 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 il “Modello unico di gara” deve essere presentato

e  sottoscritto,  a  pena  di  esclusione,  anche  da  parte  delle  imprese  consorziate  per  le  quali  il

consorzio dichiara di partecipare. Nello specifico il Consorzio dovrà compilare le Parti II, III, IV e

VI mentre la/a consorziata/e le Parti II (Sez. A e B), III, IV e VI.

Con la compilazione del “Modello unico di gara” vengono rese, da parte del legale rappresentante
che lo sottoscrive, le dichiarazioni relative ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, c.1, del D.Lgs.
n. 50/2016 con riferimento ai soggetti elencati all’art.  80, c.3, dello stesso decreto, compresi gli
eventuali soggetti cessati.

NB)  Ogni  “Modello  unico  di  gara”  deve  essere  reso  e  sottoscritto  dal  legale  rappresentante
dell’operatore economico dichiarante,  o da altra  persona dotata di  poteri  di  firma, e ad esso va
allegata,  a  pena  di  esclusione,  la  fotocopia  di  un  documento  di  identità  del  sottoscrittore.  In
alternativa è comunque ammessa la sottoscrizione autenticata ai sensi di legge.

La  stazione  appaltante  potrà  procedere  a  verifiche  d'ufficio,  anche  a  campione,  in  ordine  alla
veridicità  delle  dichiarazioni  rese  dai  concorrenti  e  potrà richiedere  in  qualsiasi  momento della
procedura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 85, c.5 del D.Lgs. n.50/2016 la presentazione di tutti i
certificati e documenti complementari richiesti, o parte di essi, se necessario per assicurare il
corretto svolgimento della procedura.

Gli  operatori  economici  possono  riutilizzare  il  DGUE  utilizzato  in  una  procedura  d'appalto
precedente purché confermino che le informazioni ivi contenute sono ancore valide.

A1.  di  non  aver  riportato  condanna  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis12 del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
30913, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
4314 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15215, in quanto riconducibili
alla  partecipazione a un'organizzazione criminale,  quale definita all'articolo 2 della decisione
quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317,  318, 319,  319-ter, 319-quater, 320, 321,

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635
(corruzione fra privati a danno della società) del codice civile; 
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c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale,  e di
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis  (riciclaggio), 648-ter (impiego di denaro, beni o utilità di

provenienza illecita) e 648-ter.1 (autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di
attività  criminose  o  finanziamento  del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  del  decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni17; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g)  ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la
pubblica amministrazione;

Si segnala  che la suddetta dichiarazione, a norma del comma 3, dell’art. 80, D.Lgs. 50/2016,
deve essere presentata:
dal titolare o dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico,
se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui
sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di
poteri  di  rappresentanza,  di  direzione o di  controllo,  del  direttore tecnico  o del  socio unico
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si
tratta di altro tipo di società o consorzio. 
L’operatore partecipante è tenuto inoltre ad indicare se esistono  soggetti cessati dalla carica
nell'anno antecedente la data di invio del presente invito e, in caso affermativo, ad allegare le
dichiarazioni attestanti l’assenza della causa di esclusione di cui all’art.50, comma 2 del D. Lgs.
50/2016 rilasciate da quest’ultimi.
A2. Insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
(applicazione  di  una  misura  di  prevenzione  di  pubblica  sicurezza)  o  di  un  tentativo  di
infiltrazione  mafiosa  di  cui  all'articolo  84,  comma  4,  del  medesimo  decreto  (informativa

antimafia interdittiva). Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis (decorso il

termine di trenta giorni dalla richiesta procede autonomamente), e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  (analogamente),  con  riferimento  rispettivamente  alle
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
A3. di non aver commesso, ai sensi dell’art.  80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi,
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
A4. di  non incorrere in nessuna delle cause di  esclusione dalle procedure di  affidamento di
appalti pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare:
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016;
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso  di  concordato  con  continuità  aziendale,  né  di  trovarsi  in  un  procedimento  per  la
dichiarazione  di  una  di  tali  situazioni,  fermo restando  quanto previsto  dall’articolo  110  del
D.Lgs. 50/2016;
c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o
affidabilità.  Tra  questi  rientrano:  le  significative  carenze  nell’esecuzione  di  un  precedente
contratto  di  appalto  o  di  concessione  che  ne  hanno  causato  la  risoluzione  anticipata,  non
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contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad
altre sanzioni; il  tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per
negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini
del corretto svolgimento della procedura di selezione;
d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse
ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;
e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e),
del D.Lgs. 50/2016;
f) di non essere stato soggetto alla; sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il  divieto di
contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui
all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (sospensione  e/o  interdizione
temporanea dell'esercizio dell'attività imprenditoriale);
g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver
presentato  false dichiarazioni  o  falsa documentazione ai  fini  del  rilascio  dell’attestazione  di
qualificazione;
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55;
i) di  essere  in  regola  con  le  norme che disciplinano il  diritto  al  lavoro  dei  disabili  di  cui
all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

l) (alternativamente):
   - di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale
aggravati  ai  sensi  dell’art.  7 del  D.L.  n. 152/1991, convertito  con modificazioni dalla Legge n.
203/1991,
oppure

-  di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed
avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria;
oppure

- di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di
non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1,
della Legge n. 689/1981.
m) (alternativamente):
  

di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 cod. civ. con alcun
soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;
oppure

  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;
oppure

  di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti  che si
trovano, rispetto al concorrente,  in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile e di aver formulato l’offerta autonomamente.

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come previsto nel comma 11
dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai
sensi  dell'articolo  12-sexies  del  decreto-legge  8  giugno  1992,  n.  306,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6
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settembre 2011 n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario,
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

A5. di aver preso esatta visione degli atti di gara e di accettarli in tutte le loro parti;

A6. di aver preso esatta cognizione della natura e dell’oggetto dell’affidamento e di tutte le
circostanze generali e particolari che potranno influire sulla sua esecuzione;

A7. che le prestazioni oggetto del lavoro sono perfettamente eseguibili in ogni loro parte, anche
di dettaglio, con le modalità e nei tempi previsti negli atti di gara;

A8. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per almeno 180 (centottanta) giorni
consecutivi, a decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa;

A9. di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, delle condizioni previste dal CCNL di categoria
e delle disposizioni legislative e regolamentari  vigenti  in materia contributiva, nonché degli
obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori di cui al
D.Lgs. 81/2008;
A10.  di  non  avere  nulla  a  pretendere  nei  confronti  del  Comune  di  Val  della  Torre
nell’eventualità in cui, per qualsiasi motivo, non si dovesse procedere all’affidamento;
A11. di impegnarsi ad accettare la consegna d’urgenza del servizio nelle more della stipula del
contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016;
A12. di  essere informato,  ai  sensi  e per gli  effetti  di  cui  al  D.Lgs.  n.  196/2003, che i  dati
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
A13.  di  autorizzare  espressamente  la  Stazione  Appaltante  a  rendere  mediante  PEC (posta
elettronica certificata), o altro strumento analogo in caso di operatori concorrenti appartenenti
ad altri Stati membri, le comunicazioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016, con particolare
riferimento alle decisioni prese in ordine alle ammissioni, esclusioni, richieste documentali e di
chiarimenti,  nonché  all’aggiudicazione.  A  tal  fine,  il  concorrente,  nel  presente  punto  della
dichiarazione sostitutiva, DEVE indicare: il proprio indirizzo PEC, o altro strumento analogo in
caso di operatori appartenenti ad altri Stati membri, e il nome e cognome del referente.
A14  dichiarazione rilasciata  dalla  stazione appaltante attestante che il  concorrente ha preso
visione  dello  stato  dei  luoghi  dove  devono  essere  eseguiti  i  lavori,  ovvero  dichiarazione
sostitutiva con la quale il concorrente attesta di aver preso visione dei luoghi, verificabile sulla
base degli agli atti della stazione appaltante.

In  aggiunta  a  quanto  sopra,  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente  procedura,  gli  operatori
concorrenti dovranno presentare la documentazione di seguito indicata:

B)  dichiarazione  sostitutiva  -  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000  dal  legale  rappresentante
dell’operatore economico o da procuratore speciale - attestante il  possesso del  certificato di
iscrizione nel  Registro  delle  imprese  (CCIAA) e da  cui  risulti:  (a)  l’oggetto  sociale,  (b)  il
sistema di amministrazione adottato, (c) il numero e il nominativo degli amministratori, (d) il
numero e il  nominativo dei  Direttori  Tecnici  (e)  il  numero e il  nominativo dei  procuratori
speciali,  (f)  il  numero  e  il  nominativo  dei  soci  con  indicazione  delle  relative  quote  di
partecipazione, (g) il numero e il nominativo dei soggetti membri del collegio sindacale o, nei
casi  contemplati  dall'articolo  2477 del  codice civile,  del  sindaco,  nonché il  nominativo dei
soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231. In alternativa alla suddetta dichiarazione, è possibile produrre
copia del certificato di iscrizione nel Registro delle imprese (CCIAA) in corso di validità dal
quale risultino tutte le informazioni richieste;
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C) copia del “PASSOE” debitamente sottoscritto, rilasciato dall’ANAC, ai sensi dell’art.2, comma
3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici,
comprovante la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei  requisiti  disponibili
presso l’ANAC oppure, nel caso di mancato rilascio dello stesso in tempo utile per consentire
la partecipazione alla presente procedura,  dichiarazione di impegno a presentare il PASSOE
non  appena  rilasciato  dall’ANAC  e,  comunque,  entro  il  termine  congruo  assegnato  dalla
Stazione appaltante. In caso di partecipazione di R.T.I. o consorzio, il PASSOE dovrà essere
richiesto dalla Mandataria/Capogruppo del raggruppamento temporaneo secondo le modalità
previste dall’ANAC nel caso di partecipazione di operatori riuniti (c.d. PASSOE di Gruppo),
previa creazione da parte di ciascun operatore mandante della propria componente di PASSOE;

D) Dichiarazione, resa, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante dell’operatore
economico o da procuratore speciale, attestante la sussistenza o meno all’interno della società
di soggetti,  di cui all’art.  80, comma 3, del D.lgs.  n. 50/2016, cessati dalla carica nell’anno
antecedente la data del presente invito a gara;

E)  Originale  della  garanzia  provvisoria  di  importo  pari  al  2%  (due  per  cento)  del  valore
complessivo del presente appalto (IVA esclusa) e quindi pari ad €1.017,66 (millediciasette/66),
in conformità a quanto previsto nell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016.

La garanzia dovrà indicare come beneficiario la Stazione Appaltante   Comune di Alpignano
Resta ferma la possibilità di avvalersi della riduzione del 50% dell’importo dell’importo della
cauzione per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai
sensi delle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale,
rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, nonché delle altre riduzioni previste nello stesso art.
93 del D.Lgs. n.50/2016.

Per fruire di tali benefici il concorrente dovrà inserire nella Busta “A” le relative certificazioni
e documentazioni, ovvero idonea dichiarazione resa dal  legale rappresentante dell’operatore
concorrente ai sensi dell’art. 46 d.P.R. n. 445/2000 attestante il possesso delle certificazioni in
parola e degli altri requisiti previsti.

La  cauzione  può  essere  costituita,  a  scelta  dell'offerente,  in  contanti  o  in  titoli  del  debito
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate,  a titolo di  pegno a favore dell'amministrazione
aggiudicatrice.

La fideiussione,  a scelta dell’offerente,  può essere bancaria  o assicurativa o rilasciata  dagli
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993,
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal
Ministero dell’economia e delle finanze. La garanzia deve avere  validità non inferiore a 180
(centottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza prevista per la presentazione
dell’offerta e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore  principale,  la  rinuncia all’eccezione di  cui  all’art.  1957,  comma 2, del  codice
civile,  nonché l’operatività  della  garanzia  medesima entro 15 (quindici)  giorni,  a  semplice
richiesta scritta della Stazione Appaltante. In caso di raggruppamento o consorzio non ancora
costituito  al  momento  di  presentazione  dell’offerta,  la  garanzia  fideiussoria  deve  essere
intestata,  pena l’esclusione,  a  tutti  gli  operatori  raggruppandi/consorziandi,  singolarmente  e
contestualmente identificati. In caso di raggruppamento o consorzio già costituito al momento
di presentazione dell’offerta, la garanzia fideiussoria deve essere intestata alla mandataria, con
la precisazione che il soggetto garantito è il raggruppamento.
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La cauzione provvisoria deve prevedere, altresì, l'impegno del garante a rinnovare la garanzia
su richiesta della stazione appaltante, per la durata che sarà dalla stessa indicata, nel caso in cui
al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.

F)  Originale  dell’impegno  di  un  istituto  bancario  o  assicurativo  che  risponda  ai  requisiti  di
solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  le  rispettive  attività  o  rilasciata  dagli
intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo  di  cui  all'articolo  106  del  decreto  legislativo  1°
settembre  1993, n.  385,  che svolgono in  via esclusiva o prevalente  attività  di  rilascio di
garanzie  e  che  sono  sottoposti  a  revisione contabile  da parte  di  una società  di  revisione
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
che  abbiano  i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria
assicurativa.
Tale  impegno può anche essere contenuto nella garanzia di cui  alla precedente lettera E),
purché sia espresso in maniera chiara ed esplicita.

G) (solo in caso di AVVALIMENTO) il concorrente e l’impresa ausiliaria dovranno allegare,
pena l’esclusione, i documenti previsti dall’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016;

H) In  caso  di  partecipazione  in  R.T.I.  o  consorzio,  oltre  a  quanto  sopra  indicato:-  se  il
raggruppamento/consorzio non è ancora costituito alla data di presentazione dell’offerta, deve
essere presentata una dichiarazione congiunta sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli
operatori raggruppandi/consorziandi, da cui risulti l’indicazione dell’operatore che assumerà
la  qualifica  di  mandatario/capogruppo,  nonché  l’impegno  a  costituire  formalmente  il
raggruppamento/consorzio  in  caso  di  aggiudicazione,  ai  sensi  dell’art.  48  del  D.  Lgs.
50/2016, mediante mandato collettivo speciale con rappresentanza da conferire al predetto
operatore indicato come mandatario/capogruppo;

I) -  se il raggruppamento/consorzio è già costituito alla data di presentazione dell’offerta, deve
essere  presentata  una  dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’operatore
mandatario o dal legale rappresentante del consorzio, da cui risulti l’avvenuta costituzione
del  raggruppamento/consorzio,  oppure,  in  alternativa,  deve  essere  presentata  copia  del
mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’operatore mandatario o dell’atto
costitutivo del consorzio;

J) in caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n.
50/2016, deve essere presentata una dichiarazione sostitutiva - resa ai sensi dell’art. 47 del
d.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio stesso - da cui risulti
l’indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto
di partecipare alla presente procedura in qualsiasi  altra forma (individuale o associata),  a
pena di esclusione del consorzio e dei consorziati, ferma restando l’applicazione dell’art. 353
del codice penale;

K) (per tutte le tipologia di Consorzi) copia conforme dello Statuto e dell’Atto costitutivo;
L) in considerazione di quanto previsto nell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente che

intenda  ricorrere  all’istituto  del  subappalto  deve  necessariamente  presentare  apposita
dichiarazione di volersene avvalere, fermo restando il necessario rispetto di quanto previsto
nella norma citata, pena l’impossibilità, ove non dichiarato in sede di gara, di ricorrere a detto
istituto.

Le dichiarazioni di cui ai suddetti punti A1., A2., A3., A4., A5), A6), B), D) e J) devono essere
rese  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445  e  devono  essere
accompagnate da copia di un documento di identità, in corso di validità, del dichiarante, nonché
devono indicare espressamente che il soggetto sottoscrittore è consapevole delle sanzioni penali
richiamate dall’articolo 76 di detto D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità e di dichiarazioni
mendaci.

I concorrenti possono presentare offerta sia singolarmente che in raggruppamento temporaneo
(R.T.I.)  o  consorzio.  Si  segnala  che  il  concorrente  invitato  che  presenti  offerta  in
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raggruppamento temporaneo (R.T.I.) o consorzio, lo potrà fare esclusivamente con operatori
che  non  siano  stati  invitati  alla  gara.  Non  è,  pertanto,  consentita  la  partecipazione  in
raggruppamento temporaneo (R.T.I.) o consorzio tra operatori invitati.

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo (R.T.I.) o consorzio, ai sensi dell’art.
48,  comma  11,  del  D.lgs.  50/2016,  l’operatore  invitato  dovrà  assumere  la  qualifica  di
mandatario.

In tal caso, ferme restando le precisazioni di cui al punto 3), circa il possesso dei requisiti in
caso di partecipazione plurisoggettiva e fermo restando quanto specificamente previsto in altre
parti del presente Invito, ai fini della partecipazione alla gara in raggruppamento temporaneo
(R.T.I.) o consorzio, si precisa quanto segue:

L’istanza  di  partecipazione  di  cui  alla  lettera  A)  e  tutte  le  dichiarazioni  richieste  per  la
partecipazione  alla  gara  (lettere  A1.  –  A15.)  devono  essere  rese  e  sottoscritte  dai  legali
rappresentanti di tutti i componenti del costituendo raggruppamento/consorzio;
-  il  Certificato  di  Iscrizione  nel  Registro  delle  imprese  (CCIAA)  o  ad  analogo  Registro
professionale,  ovvero la  relativa  dichiarazione sostitutiva  ai  sensi  del  DPR 445/2000,  di  cui  al
suddetto  punto  B)  deve  essere  presentato  da  tutti  i  componenti  del  raggruppamento
temporaneo/consorzio;

7)  Modalità  di  finanziamento:  Il  finanziamento  del  contratto  da  stipulare  trova  copertura
nell'ambito delle somme del quadro economico del progetto finanziato con  Fondi Propri dell'Ente.

8) Contribuzione in favore dell’autorità Nazionale Anticorruzione: La contribuzione in favore
dell’Autorità  Nazionale Anticorruzione non è dovuta agli effetti del disposto dell’art. 2, comma 1
della  deliberazione  ANAC  n.  CP- del  09 dicembre  2014,  in  attuazione  dell’art.  1,  Attuazione
dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2015.

9) Patto di Integrità
11.1). è prevista, a pena di esclusione, l’accettazione del patto di integrità/protocollo di legalità, da
cui discende l’applicazione del patto/protocollo indicato, allegato alla documentazione di gara (art.
1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190). 
Nota bene:
Il  Patto  di  integrità,  allegato  alla  documentazione  di  gara,  deve  essere  obbligatoriamente

sottoscritto  e  presentato  insieme  alla  propria  offerta  da  ciascun  partecipante  alla  gara.  La

mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal rappresentante legale del

soggetto concorrente comporterà l’esclusione dalle gara. 

Il  presente  documento  debitamente  sottoscritto  dal  rappresentante  legale  del  soggetto

aggiudicatario costituirà parte integrante del  contratto che sarà stipulato dal Comune di Val

della Torre. 

11.2) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla
stazione appaltante,  allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 201 del 27.12.2013 e si
impegna,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e
collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.
La  documentazione  e  le  dichiarazioni  sopra  indicate  devono  essere  inserite  in  una  busta,  che
all’esterno riporti la dicitura “Busta A - Documentazione Amministrativa”.

10) Avvalimento
10.1 Il  concorrente,  singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45 del D.Lgs  50/2016  può
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e
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professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c),necessari per partecipare alla procedura
di  gara,  con  esclusione  dei  requisiti  di  cui  all'articolo  80,  nonché  il  possesso  dei  requisiti  di
qualificazione di cui all'articolo 84, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti
al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.
10.2  Il  concorrente  che  vuole  avvalersi  delle  capacità  di  altri  soggetti  deve  allegare,  oltre
all'eventuale  attestazione  SOA dell'impresa  ausiliaria,  una  dichiarazione  sottoscritta  dalla  stessa
attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui  all'articolo 80 nonché il
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 
10.3  Il  concorrente  deve  dimostrare  alla  stazione  appaltante  che  disporrà  dei  mezzi  necessari
mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima
si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la
durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei
confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. 
10.4 Il concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica il
contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto.
10.5 Il  concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa
antimafia  a  carico  del  concorrente  si  applicano  anche  nei  confronti  del  soggetto  ausiliario,  in
ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 
10.6 E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta
di altro soggetto. 
10.7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa
ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella
che si avvale dei requisiti. 
10.8 Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il
certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei
requisiti prestati. 
10.9  “Documento  di  Gara  Unico  Europeo  -  (DGUE),  da  presentarsi  distintamente  anche  per
l’impresa ausiliaria, con il quale il legale rappresentante o altra persona dotata dei poteri di firma
della medesima impresa ausiliaria, compilando rispettivamente le Parti II (Sez. A, fatta eccezione
per il punto “Forma di partecipazione” e B), III e IV del predetto Modello:
a) attesta: la forma giuridica della Ditta con l’indicazione dei soggetti  di cui  all’art.  80, c.3 del
D.Lgs. n.50/2016 (titolari, soci, Direttori tecnici, Amministratori muniti di rappresentanza, ecc);
  (nel  caso  di  cooperativa  o  consorzio  di  cooperative)  l’iscrizione  nell’Albo  delle  società
cooperative con l’indicazione dei relativi dati;
 le posizioni previdenziali ed assicurative e l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle
leggi e dai contratti di lavoro;
(Parte II  -  Sez.  A,  fatta eccezione per  il  punto “Forma di partecipazione”,  e B e Parte IV del

DGUE)

b) attesta che non sussistono i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs.  n. 50/2016;
(Parte III del DGUE)

c)  attesta  il  possesso dei  requisiti  tecnici  e  delle  risorse oggetto  di  avvalimento;  (Parte IV  del

DGUE)

Il suddetto Documento di Gara Unico Europeo deve essere sottoscritto a pena di esclusione, dal

legale rappresentante o altra persona dotata dei poteri di firma dell’impresa ausiliaria e ad esso

va allegata fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore.

11) Soccorso Istruttorio
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Ai sensi dell'art.  83 comma 9, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma.
In  particolare,  in  caso  di  mancanza,  incompletezza  e  di  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli
elementi e del documento di  gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di  quelle
afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di  regolarizzazione,  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.
Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  della  documentazione  che  non
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

12)  Subappalto
ai sensi dell'art. 105 del Codice il concorrente che intenda ricorrere all’istituto del subappalto deve
necessariamente  presentare  apposita  dichiarazione  di  volersene  avvalere,  fermo  restando  il
necessario rispetto di quanto previsto nella norma citata, pena l’impossibilità, ove non dichiarato in
sede di gara, di ricorrere a detto istituto.
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'art. 105, l'eventuale subappalto non può superare la
quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture

I  pagamenti  relativi  ai  servizi  svolti  dal  subappaltatore  o  cottimista  verranno  effettuati
dall'aggiudicatario che resta obbligato all’osservanza di quanto stabilito dall’art. 105, comma 13,
del D.Lgs. n. 50/2016 

13) Offerta economica
Nella busta “B- Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i
seguenti documenti: 
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore,  regolarizzata ai fini
dell’imposta  sul  bollo  (€  16,00),  contenente:  l’indicazione  del  massimo  ribasso  percentuale  da
applicare sull’importo posto a base di gara al netto degli oneri di sicurezza 
Ai sensi dell’art. 32 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al
termine stabilito nel comma 8. 
In caso di discordanza tra l’indicazione in lettere e in cifre, prevarrà e sarà ritenuta valida quella in
lettere. 
Nella dichiarazione si deve attestare altresì:

-  di  aver  esaminato  gli  elaborati  progettuali,  compreso  il  computo  metrico/quadro

economico/analisi prezzi, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso

conoscenza  delle  condizioni  locali,  nonché  di  tutte  le  circostanze  generali  e  particolari

suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e

sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato gli stessi realizzabili, gli elaborati progettuali

adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. Di

avere  effettuato  una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d’opera  necessaria  per

l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla

tipologia .dei lavori;

- che è stata effettuata una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per

l'esecuzione dei  lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla

tipologia e categoria dei lavori in appalto, e che l'offerta tiene conto degli oneri previsti per i

piani di sicurezza;

- che è stata presa visione della documentazione predisposta ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e di

ben conoscerla;

- che la Ditta accetta di eseguire l’appalto a tutte le condizioni di Capitolato senza alcuna

riserva, e si impegna a dare immediato inizio ai lavori su richiesta del Responsabile Unico
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del Procedimento.

- che l’offerta stessa è vincolante per la ditta per 180 giorni dalla data della gara.

Si precisa che, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio non
ancora costituiti, ovvero da aggregazione di imprese di rete ,a pena di esclusione dell’offerta, le
suddette  dichiarazioni  devono essere  sottoscritte  da  tutti  i  soggetti  che costituiranno il  predetto
raggruppamento o consorzio o che faranno parte dell’aggregazione di imprese,  con l’impegno che
in caso di aggiudicazione della gara si conformeranno alla disciplina prevista dell’art. 48 del D.Lgs.
50/2016, cui si fa rinvio.

Ferme restando le cause di esclusione previste in altre parti del presente invito a gara, le offerte
economiche indeterminate, plurime, incomplete, in aumento, condizionate, parziali o pari alla base
d’asta comportano l’esclusione dell’operatore offerente.

La mancanza del bollo sull’offerta economica non costituirà causa di esclusione dalla gara, ma la
circostanza sarà segnalata all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione del bollo con oneri e
spese a carico del Candidato.

Oltre al ribasso percentuale offerto, l’operatore economico concorrente dovrà indicare,  a pena di
esclusione, i  costi  aziendali  della  sicurezza afferenti  all’esercizio  dell’attività  svolta,  ai  sensi
dell’art. 95, c.10 del D.Lgs. n. 50/2016, con riferimento all’affidamento in oggetto. Nello specifico
dovranno  essere  indicati  esclusivamente  i  costi  della  sicurezza  interni  dell’azienda  concernenti
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e non gli oneri
della sicurezza come determinati dal PSC e posti a base di gara. 

L’offerta così redatta deve essere inserita in una busta debitamente chiusa e sigillata, che riporti
all’esterno la dicitura “Busta C – Offerta Economica”.

14) Criterio di aggiudicazione
L'aggiudicazione dell'appalto è effettuata con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.95
comma 4 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, determinato mediante offerta prezzi posto a base di gara,
con affidamento all’operatore economico miglior offerente. 
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’appalto.
Il prezzo offerto dal concorrente dovrà essere inferiore a quello indicato come soggetto a ribasso, al
netto degli  oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 2.1 della presente lettera
d’invito. Non si applica l’esclusione automatica di cui all’art.97, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016.
Non si applica l'esclusione automatica di cui all'art. 97, comma 8 del D.lgs. n.50/2016

14.1 Variazioni alle opere progettate:
L'Ente  appaltante  si  riserva  la  insindacabile  facoltà  di  introdurre  nelle  opere,  all'atto  esecutivo,
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori,
senza  che  l'Appaltatore possa trarne  motivi  per  avanzare  pretese  di  compensi  ed indennizzi,  di
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale e nel Capitolato Speciale.
L'Appaltatore non potrà,  sotto alcun pretesto, introdurre varianti al progetto senza ordine scritto
della D.L.

15) Procedura di aggiudicazione: 
15.1. Il giorno 16 del mese di GENNAIO dell'anno 2018 alle ore 15.00  presso gli uffici della
stazione appaltante  sita in Alpignano TO – viale Vitoria n. 14, il seggio di gara in seduta pubblica
procederà:

17



La gara verrà espletata da un Seggio di Gara presieduto dal Direttore dell’Area Tecnica – Settore
Lavori Pubblici, o suo sostituto in caso di assenza, con la presenza di due funzionari dell’Ente in
qualità di testimoni e di un segretario verbalizzante.
Il  Presidente di gara dichiarerà aperti i lavori del Seggio di gara da lui presieduto, dopo averne
accertato la regolare composizione. A tal fine provvederà a dare atto che non vi sono situazioni di
incompatibilità  o di  conflitto di  interessi  tra  i  membri  del  Seggio  di  gara  (Direttore,  testimoni,
segretario/a verbalizzante) e le imprese concorrenti, compilando e facendo compilare gli appositi
moduli di autocertificazione che verranno allegati al verbale delle operazioni.
Le operazioni di gara in seduta pubblica sono aperte a tutti: sono ammessi con potere di intervento i
legali rappresentanti dei concorrenti ovvero, soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.
Il Presidente di gara procederà quindi:

a) a sorteggiare tra i seguenti valori: 0,6 – 0,8 – 1 – 1,2 – 1,4 il coefficiente da applicare alla
media indicata nell’art. 97, c.2, lett. e) del D.Lgs. n.50/2016;
b) a sorteggiare, ai sensi di quanto previsto dall’art.97 c.2 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo
quanto
precisato  al  precedente  paragrafo  1)  della  presente  Lettera  di  Invito,  uno  dei  metodi  ivi
previsti per
determinare la soglia di anomalia;
c) a verificare la data e l’ora di arrivo dei plichi presentati dalle Imprese offerenti nonché la
regolarità formale degli stessi. Le offerte pervenute oltre l’ora o il giorno fissati dalla Lettera
di Invito saranno dichiarate inammissibili dal Presidente di gara che ne darà conto nel Verbale
di gara.
Dopo l’ammissione dei concorrenti alla gara, il Presidente di gara provvederà ad esaminare la
documentazione amministrativa, disponendo l’ammissione o l’esclusione dei partecipanti.

La  Stazione  Appaltante  giudica,  inappellabilmente,  sulla  validità  dei  documenti  presentati  dai
concorrenti  e,  nel  caso  di  riscontrata  irregolarità  sostanziale,  anche  di  uno  solo  dei  documenti
prodotti, esclude dalla gara qualsiasi concorrente.
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla
veridicità delle dichiarazioni sostitutive.
Procede all’apertura delle buste contenenti le offerte ammesse, le numera, le sigla, le data.  
Le offerte verranno lette ad alta voce dal Presidente e dovranno essere siglate dallo stesso e dai due
testimoni che lo affiancano che provvederanno anche a controllare se le offerte pronunciate dal
Presidente di gara corrispondono a quelle effettivamente scritte, in cifre e in lettere, dalle imprese
partecipanti.
Una volta terminata la lettura di tutte le offerte e prima del calcolo in automatico delle medie, le
offerte  verranno  rilette  ad  alta  voce  da  parte  del  segretario  verbalizzante  al  fine  di  attuare  un
ulteriore controllo.

Infine verrà lanciato il programma per il calcolo delle medie, secondo il metodo estratto in
precedenza, con esclusione automatica delle offerte anomale, che indicherà in tempo reale la
graduatoria in base alla quale il Presidente di gara formulerà la proposta di aggiudicazione di
cui all’art.33, c.1 del D.Lgs. n.50/2016.

Non si procederà al calcolo delle medie con esclusione automatica delle offerte anomale nel caso in
cui il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a dieci, ai sensi dell'art. 97 comma 8 del D.Lgs
50/2016. In tale ipotesi il Presidente del Seggio di gara formulerà la proposta di aggiudicazione con
riferimento all’operatore economico che avrà offerto il maggior ribasso percentuale, fatta salva la
facoltà  di  sottoporre  a  verifica  di  congruità  la/le  offerta/e  che,  in  base  ad  elementi  specifici,
appaiano anormalmente basse.
Nel caso in cui, a seguito delle procedure sopra evidenziate, risultassero due o più migliori offerte
uguali, il Presidente del Seggio di gara procederà all’estrazione a sorte della migliore offerta. 
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Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n.50/2016, si provvederà a pubblicare, sul profilo di committente
della  stazione  appaltante  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  il  provvedimento  che
determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei
requisiti di partecipazione.

All’esito delle operazioni di cui sopra, il soggetto deputato all’espletamento della gara  procederà
alla  formulazione  della  graduatoria  degli  operatori  concorrenti  con  aggiudicazione  provvisoria
dell’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

La Stazione Appaltante  si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di
una  sola  offerta  valida  o  di  non  procedere  all’aggiudicazione  senza  che  i  concorrenti  possano
vantare diritti o aspettative di sorta.

16) Documentazione da presentare solo ai fini della stipula del contratto
L’aggiudicatario, o la capogruppo, ha l’obbligo di costituire per la sottoscrizione del contratto una
garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le
modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale 
In  caso  di  aggiudicazione  con  ribassi  superiori  al  dieci  per  cento  la  garanzia  da  costituire  è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia
superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore
al venti per cento. 

La  cauzione  è  prestata  a  garanzia  dell'adempimento  di  tutte  le  obbligazioni  del  contratto  e  del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a
garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio
o del certificato di regolare esecuzione. 

La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7,
per la garanzia provvisoria; 

Nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussistenza di cause ostative all’affidamento dell’appalto, ai
sensi  della  legge  13.9.1982  n.  646,  la  stazione  appaltante  non  ratifica  l’esito  della  gara  e
conseguentemente  riapre  la  gara  in  seduta  pubblica,  riprendendo  la  procedura  dall’ultimo  atto
valido.
Entro  30  giorni  dall’aggiudicazione  definitiva,  e  comunque  prima  della  consegna  dei  lavori,
l’appaltatore redige e consegna all’Ente appaltante:
- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, con la scheda delle

lavorazioni interferenti allegata, ove, nei casi previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive
modificazioni ed integrazioni, vengano predisposti dal committente;

- un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, con la scheda delle
lavorazioni  interferenti  allegata,  quando  non  sia  previsto  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008 n.  81  e
successive modificazioni ed integrazioni;

- un  piano  operativo  di  sicurezza  previsto  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008  n.  81  e  successive
modificazioni ed integrazioni.
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Tali  documenti,  unitamente  al  Capitolato  Speciale,  formano  parte  integrante  del  contratto  di
appalto.  Le  gravi  o  ripetute violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  previa formale
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il direttore di
cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie
competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e
l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  della  stazione
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti
di cui all'articolo 93, comma 3 del D.Lgs 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di
cui  all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile,  nonché  l'operatività  della  garanzia
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

L'esecutore dei lavori  è  obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci
giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile
per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale  è  pari al cinque per
cento della somma assicurata non inferiore ad €  500.000,00. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  o  comunque decorsi
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La fideiussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

In  caso  di  raggruppamenti  temporanei  la  garanzia  fideiussoria  e  le  garanzie  assicurative  sono
presentate,  su mandato irrevocabile,  dalla mandataria  in nome e per  conto di tutti  i  concorrenti
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

Ai sensi dell'art. 85 comma 5 del D.lgs 50/2016, prima dell'aggiudicazione dell'appalto, la Stazione
appaltante può richiede all'offerente cui ha deciso di aggiudicare l'appalto, nonché all'impresa che la
segue  in  graduatoria,  ai  sensi  dell'articolo  53,  comma  3  o  comma  5,  lettera  a),  di  presentare
documenti complementari aggiornati conformemente all'articolo 86 e, se del caso, all'articolo 87. 

La stazione appaltante può invitare gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi
degli articoli 86 e 87.

In ogni caso il  contratto  non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni
dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione 

Dopo  la  stipula  del  contratto,  la  Stazione  Appaltante  provvede  alla  restituzione  della  garanzia
provvisoria di cui al precedente punto 9 che comunque cessa automaticamente qualora l’offerente
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non risulti  aggiudicatario,  estinguendosi  trascorsi  trenta giorni  dalla data in cui l’aggiudicazione
definitiva diventa efficace.

17) Condizioni d'Appalto
Nel formulare l’offerta il concorrente deve tener conto, oltre agli obblighi ed alle condizioni già
esposti nello schema di offerta, anche di quanto segue:
- l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare  integralmente  tutte  le  norme  contenute  nel  Contratto

Collettivo Nazionale di Lavoro del Settore cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e negli
accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgeranno
i lavori suddetti.

- e Imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Settore cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto 
e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti 
lavori.
-  l’appaltatore  si  obbliga  altresì  ad  applicare  il  contratto  e  gli  accordi  predetti  anche  dopo  la
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci.
- I  suddetti  obblighi  vincolano  l’appaltatore,  anche  se  non  sia  aderente  alle  Associazioni  di
categoria stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla struttura e dimensione dell’impresa
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, salve, naturalmente, le
distinzioni previste per le imprese artigiane.
- L’aggiudicatario si obbliga, altresì, all’osservanza delle clausole contenute nei patti nazionali e
provinciali delle Casse Edili ed Enti Scuola per l’Addestramento Professionale.
Il  mancato  versamento  dei  contributi  e  competenze,  stabiliti  per  tali  fini,  costituisce
inadempienza contrattuale, soggetta alle previste sanzioni amministrative e alle disposizioni di
cui agli artt. 4, 5 e 6 del DPR 207/2010. I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche
nel caso che lo stesso non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse.

18) Pagamenti
Le  modalità  e  l’importo  dei  pagamenti  in  conto  del  prezzo  d’appalto  sono  quelli  riportati  nel
Capitolato Speciale d’Appalto.
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13.8.2010 n. 136 e s.m.i., il contratto dovrà riportare apposita
clausola con la quale l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all’art. 3 della citata legge.
In particolare, i pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente su conto corrente “dedicato”
mediante bonifico bancario o postale ovvero con altro strumento di pagamento idoneo a garantire la
tracciabilità.  Pertanto l’affidatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi del conto
corrente dedicato, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso ed
ogni  modifica dei  dati  trasmessi.  Gli strumenti  di  pagamento dovranno riportare,  in relazione a
ciascuna transazione, il Codice Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza
sui contratti pubblici e il codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico, ove
obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003.
Il  mancato  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  comporta
l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e s.m.i., oltre alla nullità ovvero
alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Le

19) Accesso agli atti
L’accesso agli atti, il diniego/esclusione e il differimento dell’accesso è disciplinato dagli artt. 53
del D.Lgs. 50/2016, e dalla legge n. 241/1990.
Qualora il Concorrente ritenga che la propria Offerta e, in caso di offerta anormalmente bassa, le
giustificazioni  della  stessa,  contengano  informazioni  che  costituiscono  segreto  tecnico  o
commerciale, lo stesso dovrà produrre idonea dichiarazione nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
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1. dovrà essere specificamente indicato il documento d’offerta e la relativa parte dello stesso che si
ritiene contenga segreto tecnico o commerciale, coperto da diritto di privativa (marchio, brevetto,
diritto d’autore o altro diritto di proprietà intellettuale);
2. dovranno essere attestate le motivazioni di ciascuna delle parti ritenute contenenti segreto tecnico
o commerciale;
3.  dovrà allegare alla dichiarazione la documentazione atta a comprovare l’esigenza di tutela e,
comunque, l’effettiva sussistenza del segreto tecnico o commerciale ritenuto sussistente.
Salvo  quanto  stabilito  all’art.  53,  comma  6,  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  Stazione  Appaltante  non
consentirà  l’accesso  a  tale  parte  della  documentazione,  sempre  che  sia  stata  specificatamente
circoscritta e debitamente motivata e comprovata. Si fa presente, pertanto, che, con riferimento alle
eventuali componenti dell’Offerta indicate, con motivata e comprovata dichiarazione, come segreto
tecnico o commerciale, troverà comunque applicazione l’art. 53, comma 6, D.Lgs. 50/2016, qualora
l’accesso venga motivato dal richiedente in vista della difesa in giudizio e sempre che questa sia
attinente alla documentazione oggetto dell’accesso.

Sul resto della documentazione tecnica la Stazione Appaltante consentirà l’accesso nei modi e nei
termini previsti dalla normativa vigente sopra richiamata.
La Stazione Appaltante garantirà comunque l’accesso di quella parte della documentazione che è
stata oggetto di analisi per il riscontro dei requisiti minimi richiesti e di valutazione da parte della
Commissione di gara, qualora strettamente collegata all’esigenza di tutela del richiedente.
Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati sensibili, ivi inclusi quelli giudiziari, eventualmente
rinvenuti nella documentazione presentata dai Concorrenti.

20) – Disposizioni finali
La Stazione appaltante si  avvale della facoltà  di  cui all’articolo 110, commi 1 e 2,  del  decreto
legislativo n. 50 del 2016 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto
per  grave  inadempimento del  medesimo,  saranno  interpellati  progressivamente  gli  operatori
economici  che  hanno  partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,  risultanti  dalla  relativa
graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per
l'affidamento  del  completamento  dei  lavori;  l'interpello  avverrà  in  ordine  decrescente  a  partire
dall’operatore  economico  che  ha formulato  la  prima migliore  offerta  originariamente  ammessa,
escluso l'originario aggiudicatario sino al quinto migliore offerente in sede di gara; l’affidamento
all’operatore  economico  supplente  avviene  alle  medesime  condizioni  economiche  già  proposte
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta;
Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 208 del decreto legislativo n. 50 del
2016, qualora non risolte,  saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del  Foro di
Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa rinvio alle clausole di cui al Capitolato Speciale di
Appalto, nonché alla normativa vigente.

21) Trattamento dei dati personali 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.

Il Responsabile della C.U.C.  (geom. Vincenzo Locuratolo)
Il Responsabile Unico del Procedimento

(geom. Vincenzo Locuratolo)
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